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Il settore è caratterizzato dalla presenza di nuovi e vecchi fattori di 
crisi e da grande incertezza dell’ambiente strategico
È Equilibri economici precari
È Assetti normativi e regolatori in evoluzione
È Processi di liberalizzazione annunciati (anche se spesso nei fatti smentiti)
È Aumento dell’intensità competitiva, anche internazionale
È Incertezze sugli assetti proprietari (pubblico vs. privati)
È Innovazioni tecnologiche (in particolare telematica)
È Ridimensionamento del sostegno finanziario dello Stato e degli enti locali
È Ecc.
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I trasporti: un settore da tempo in sofferenza
Le imprese del settore non sempre dispongono di adeguati strumenti 
e competenze di governo di un ambiente caratterizzato da crescente 
complessità:
È spesso perché per le modeste dimensioni, o per le difficoltà di fare 
sistema, sono particolarmente esposte ai cambiamenti e a corto di 
risorse per influenzarli
È più spesso per una tradizione di produttori di servizi sostanzialmente 
protetti, che le ha indotto a privilegiare nel management modelli di 
professionalità di tipo tecnico o, nel migliore dei casi, a integrare il 
profilo tecnico con capacità di relazione con i decisori politici
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La crisi dell’attuale modello manageriale
Ripensare il modello di professionalità manageriale
L’urgenza di un ripensamento di questi modelli di professionalità
dominanti è evidente.
Non si tratta tuttavia di sostituire il modello esistente con uno diverso, 
ma di promuovere nuove competenze e valori salvaguardando quelli
che fanno parte del modello tradizionale, ma che non per questo 
hanno perso rilevanza
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Insufficienza della management education
Paradossalmente, oggi il settore dei trasporti è, tra i settori centrali 
dell’economia nazionale, quello che investe di meno in formazione 
manageriale
È perché manca spesso la sensibilità verso l’importanza di competenze 
“alte” di gestione di impresa, per le ragioni dette
È perché in fasi di grande incertezza si tende ad accorciare il traguardo 
temporale dell’attività formativa, nel senso che si rinuncia a fare 
investimenti di medio e lungo periodo e, al meglio, si privilegia la 
manutenzione delle competenze tecniche, relativamente più al riparo 
dall’incertezza ambientale
È perché le piccole dimensioni di molte aziende del settore rendono più
difficile la realizzazione di interventi formativi per i quali la singola 
impresa non dispone di massa critica di destinatari
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Intervenire a tre livelli
Per sostenere il rinnovamento della classe dirigente del settore
bisogna quindi operare su più livelli:
È Sensibilizzare i decisori (aziendali e politici) nei confronti della centralità
di nuovi modelli di competenze che aiutino le imprese ad affrontare 
contesti strategici sempre più complessi
È Progettare percorsi formativi che si concentrino sulle competenze di 
maggior rilievo e meno dipendenti dalle dinamiche di breve periodo del 
cambiamento e dalle specificità di ogni singola azienda (puntare sull’
“onda lunga” e sulle “invarianti”)
È Creare condizioni che rendano più accessibile alle imprese, in particolare 
alle più piccole, la fruizione di programmi di formazione manageriale
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Sensibilizzare i decisori alla formazione manageriale
Sta crescendo la consapevolezza delle imprese circa la centralità di un 
nuovo modello di competenze
ÈUna recente indagine della Provincia di Roma ha evidenziato un 
consenso diffuso su un profilo misto di competenze tecniche e 
competenze manageriali per le alte professionalità
ÈOccasioni come questa sono un modo per favorire lo sviluppo di questa 
sensibilità
È Si tratta tuttavia di una vera e propria transizione culturale: non basta 
solo sostenere con argomenti razionalmente condivisibili la rilevanza del 
nuovo modello, è necessario vi sia una presa di coscienza profonda 
dell’importanza del cambiamento del modello di competenze da parte di
tutti gli attori che operano nel sistema o che lo influenzano
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Progettare nuovi sistemi formativi 
Si rende necessario progettare percorsi formativi
È partendo dai grandi cambiamenti che interessano il settore
È privilegiando le trasformazioni che si valutano di maggior rilievo e di 
più lungo periodo (onda lunga)
È generalizzando rispetto alle scelte strategiche e organizzative che 
sono o saranno adottate dalla singola impresa (comunanze, 
invarianti)
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Una proposta di “invarianti”
È La cultura del cliente e l’ascolto delle sue domande
ÈUna competenza strategica che adotti la prospettiva della competizione 
e al tempo stesso della cooperazione
È L’attenzione all’equilibrio economico-finanziario
È La rilevanza delle informazioni e della conoscenza (l’azienda è una 
“learning organization”)
È La sensibilità organizzativa: l’insieme delle competenze necessarie per 
governare organizzazioni sempre più complesse e sempre più
interdipendenti
È La cultura della qualità, come derivato della cultura del cliente, inteso 
nella sua accezione più vasta (esterno e interno)
È L’adozione di criteri non solo tecnico-economici ma anche etici come 
guide per l’azione e la conseguente assunzione di una responsabilità più
vasta dell’impresa, oltre i confini del suo ruolo di soggetto economico
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Nuovi atteggiamenti del management
Come espressione di questa nuova professionalità il manager dei 
trasporti dovrà coltivare nuove competenze che appartengono alla 
sfera degli atteggiamenti:
ÈResponsabilità
È Visione di impresa
È Cooperazione
ÈNegozialità
ÈOttimismo
È Trasparenza
È Energia
È Process view
È Tolleranza per l’ambiguità
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Migliorare l’accessibilità della formazione
Occorre creare condizioni più favorevoli per l’accessibilità di servizi 
di formazione da parte delle imprese del settore:
ÈSostegno finanziario e organizzativo da parte delle istituzioni e delle 
organizzazioni di rappresentanza
ÈUna collaborazione più sistematica tra il mondo dell’educazione 
(università in particolare) e il mondo del lavoro
ÈL’offerta di programmi interaziendali, al duplice scopo di:
È rendere la formazione fruibile anche da parte di chi non ha masse critiche di 
utenza
È creare occasioni di scambio di esperienze, come meccanismo di potenziamento 
degli effetti di apprendimento
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